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CANZONE 



Quanta gioia del cor I quanta la luco 
Ch'osco dall'almo, o che vi brilla in \iso, 
0 Regali Sorelle , 
Or che destin felice 

In riva al patrio fiume ancor vi adduco , 

Di dove altro destin vi avea diviso ! 

Ma quali uscir di qua v'era concosso 

Ritornar più non lice , 

Che del vergine sen l' emblema , eletto 

A parlarlo nel suo semplice ammanto , 

Il più candido giglio, 

Alla materna rosa il nomi vanto 
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Cosse, o di questa adorno, al rogai tetto 

Etiede il cor, che ritrova il noto amplesso. 

Così il tempo fugace ogni consiglio , 

Che scritto è in ciel , matura, e l'ore anch'elio, 

Che di vita e di morte agitan V urne , 

E governano immote il bene e il danno , 

Muovono taciturno 

Dove il riso a portar, dove l'affanno. 

Riedete , e dolcemente il guardo torna 
Ove prima giocondo al sol s' apria: 
E F affetto infantilo 
Per le diletto stanze 
Sè riconosce , ed ogni cosa adorna 
Di quel che un tempo accarezzava c ordia. 
Qua gli studi primieri e qua i parlari 
Fraterni , e qua le danze , 
Più che l' aure innocenti , e come il core : 
E le preghiere a Dio , quando ferventi 
L' ava e la madre insieme 
A Voi ponean su' labbri i primi accenti. 
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Oh vostra madre ! di quel santo amore 

Rileggerete dappertutto i cari 

Segni , ed all'alma arriderà la speme 

Di nutrire alla sua virtù simile. 

Ella , non viva , in questo loco pieno 

Delle memorie sue , vi parla ancora ; 

E la stringete al seno 

Qual vi parlava e vi baciava allora. 

Ma nella Reggia de' vostr' avi e in volto 
Di questa ardita stirpe a lor devota 
Non leggete , o gentili , 
In cui l'affetto è vita , 
Un senso arcano di mestizia accolto ? 
Della Dora la sponda a Voi s\ nota , 
Ove una storia di valor sublime , 
A chieder non v'invita: 
Perchè perchè non corra ancor sì lieta 
Come un tempo correa? nè al suo regale 
Compagno in pace mandi , 
Come un tempo solca , festoso il vale ? 



Del suo giusto dolor V immensa piòta , 
Or che riedete a lei , cerchi noli' ime 
Onde sue seppellir : speri che grandi 
Sieno i putrii destini , e che non vili 
VI suo molto patir premii si porga : 
Così dal riso , che sul fronte splende , 
E dal cor vi disgorga , 
Di puro gaudio un raggio in lei discende. 

Udite , udite , che vi grida in suono 
Mestamente solenne : — Oh la mia sponda , 
Che accolse ospiti i tìgli 
Da tutta Italia erranti I 
Non odio Italia : empia così non sono, 
Ed è mia pur la sua sorte gioconda. 
Veder degli stranieri i denti acuti 
Delle sue sanguinanti 
Carni percosse , e gemer ella affranta 
Sotto alla verga !.. Chi del corpo è membra, 
Ed era capo un giorno , 
Mal dee piacersi ed esultar, mi sembra. 
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All'Arno non invidio i dì che vanta; 
Nò di troppo lamento i miei perduti ; 
Che nel dolore altrui faccian ritorno 
Non chiedo , e ordir disdegno atri consigli. . 
Ma il dì che Voi tornate ai patrii lari 
Ogni affanno si obblii, tacciano l'onte: 
Ove il cipresso , impari 
Di novo il lauro incoronar la fronte. 

E qui nella città che tanti segni 
Dell' antico valore ancor vi mostra , 
Rileggerli vi piaccia 
E serbarli amorose 

Dentro dell' alma , anche nei novi regni 

Ch'anno sì bella in voi la gloria nostra. 

Qui nò Castel , nè mura , o aperto loco 

Non v' ha , o Regali Spose , 

Che di qualche vostr' avo o l' onorata 

Guerriera effìgie additi , o eccelsa impresa 

Non vanti , onde per lui 

Dalla straniera insultatrice offesa 
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Lieta sorse la Patria e vendicata : 

E crebbe in onor grande a poco a poco , 

E più ampiamente estese i confìn sui , 

E non patì che sub" altera faccia 

Del tradimento mai sah'sse 1" onta : 

Sempre onesta di core , al par che forte , 

D' invitto braccio , e pronta , 

Pria che la colpa , ad incontrar la morte. 

Anco ne' templi , e non li giunga mai 
Di bieco genio distruttor la mano , 
Qui vedete degli avi 
I volti , i monumenti , 
E, all'are sante rivolgendo i rai 
Pietosi, o Spose, noi farete invano. 
Che se l'armi han suoi prodi , anche la fede 
E sublimi credenti 

Dal vostro sangue s'ebbe, ed eroine, 
Che i fior più eletti qui sul suol natio 
D' ogni virtù educando , 
Si offrir fedeli e immacolate a Dio : 



Ove spirano tante aure divine 

Per la vostr' alma , che sincera crede , 

E qui lieta ritorna a quando a quando : 

Nel San Giovanni vostro a lenti e gravi 

Passi movete , e vostra madre in viso 

Veder , baciar , vi sarà dato ancora , 

Mentre dal Paradiso 

Riede , vi parla, ogni virtù v'implora. 

E ad altro Tempio ancor dal pio recinto 
Che alla Sindone è sacro, in che sepolto 
Giacquesi il vecchio mondo 
Che nel risorto Cristo 
La colpa e V infernal regno ebbe vinto , 
L'anima solitaria agile molto 
Apre il suo volo alla collina in vetta : 
Dove agi' incensi misto 
L' aere torna più greve e più s' oscura , 
Penetra meditante , e conceduto 
Anche muovere il passo 
Vi fosse ove riposa un cener muto... 



Non muto per la vostra anima pura 
E ad ascoltar quelle sue voci eletta , 
Voci che al core affaticato e lasso 
Danno di vita un alito giocondo 
Nella stessa mestizia ; oh ! rivolgete 
Alla vostra cittadc il guardo e il piede 
Amico , e troverete 
Tante memorie dell'antica fede. 

E la forte costanza , e il core istesso , 
Sotto leggiera nube , a' cittadini 
Scoprirete sul fronte, 
Che in voi si ricompone , 
E non par quasi dal suo duolo oppresso 
E li vedrete ilaremente inchini 
Rispondere , e al venir vostro festosi : 
E non aver tenzone 
Che di sorrisi e plausi alle dilette 
Figlie del Re , cresciute ai di felici ; 
E felici vi sièno 

D'aure dolci, e di soli ognora amici. 
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Che se di noi la rimembranza stette 
Ferma nell' alma ; i cheti o tempestosi 
Giorni schiantar non lo potran dal seno , 
Ne giammai temerà d' offese e d' onte : 
E udrete , o Spose , in lunga età sull'ale 
De' venti a Voi volar fedele il grido , 
Che in pria dalla regale 
Sede vi accompagnava ad altro lido. 

E suir Arno , il più bel di cielo e d' arte 
Tra gì' italici fiumi , or che vi guida 
Il nuovo ordin di fati , 
Egual come tra noi 

Di secura famiglia , o almeno in parte , 
Avventurate Spose, amor v'arrida. 
Colà vedrete il più divin pennello 
E i miracoli suoi , 

Quali opre eh' abbian gli angioli dipinte ; 
Vedrete in marmo palpitar la vita , 
E dal bronzo più duro 
Vi parrà quasi la parola udita ; 
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E immense moli con le nubi accinte 
A gareggiar, spettacolo a vedello 
Stupendo , e solo in Dio grande e securo ; 
Chè gli avi nostri innanzi a Dio prostrati 
Fecer grande la Patria : e lo direte 
Ai vostri figli , senza udir degli empi 
Le voci , o Voi che avete 
Tanti di patria e di famiglia esempi. 

0 mia Canzon, qui dall' ostel' romito 
In che vivo inspirata , e a piè dell' ara 
Sacra alla Madre del Celeste Amore , 
E di Grazie benigna a chi la chiede,* 
Dispiega il volo ardito 
E ti si offrir modestamente impara 
A chi gentile ha il core , 
Quanto forte e sincera in Dio la fede. 
1 tuoi fervidi voti 
Apertamente noti 

Fa ; chè di udirti non avranno a sdegno , 
Se vero amor di patria e parli e senti , 
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Se a glorioso segno 

Brami corran le genti ; 

Se lieti il Re , i suoi Figli , il novo Regno ; 

Se prega l'ore sian felici ancelle 

Sempre alle Auguste Spose e pie Sorelle. 



* Il deroto Santuario dedicato alta Vergine delle Grazie sulla 
collina di San Maurizio in Pioerolo ; eui manca solo la facciata per 
renderlo il più grazioso edificio della citta. 
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